
SPAZIO IMPRESA 

Entro il 31 luglio prossimo 
i contribuenti dovranno 
pagare una nuova gabella 
per arti e professioni: l'Iciap 

Una piccola guida per i nostri 
-lettori. Come interpretare 
la legge, alcuni esempi e 
come compilare ilmodello. 

Dall'impresa al Comune 
Punto per punto ecco come applicare la legge 
Entro il 31 luglio prossimo i contribuenti che 
rientrano nell'imposta per l'esercizio d'impresa, 
arti e professioni dovranno pagare una nuova e 
generosa gabella: l'Iciap. Vi diamo, qui di se­
guito, tutte le informazioni per la corretta appli­
cazione della nuova imposta comunale ed al­
cuni esempi che potranno facilitare tutto l'iter 
della corflpilazione del modello. 

GIROLAMO «LO 

ROMA. L'imposta comunale 
per l'esercizio di impresa e di 
arti e professioni è regola-
mentala dal decreto legge 2 
marzo 1989, n. 66, convertito, 
con modificazioni, nella leg­
ge 24 aprile 1989, n. 144. Il 
modello di denuncia è stato 
approvato con decreto mini­
steriale del 31 maggio 1989. 
Mentre il modello per il versa­
mento è stato approvato con 
decreto ministeriale del 7 giu­
gno 1989. Inline. il ministero 
delle Finanze ha emanato 
due circolari esplicative nel 
corso del mese di giugno. 

Presupposto 
dell'imposta 

L'imposta è dovuta per l'e­
sercizio, nel territorio del Co­
mune, di una impresa, un'ar­
te o professione. Il presuppo­
sto dell'imposta non è un red­
dito o il volume d'affari ma 
l'esercizio dì un'impresa o di 
un'arte o professione. Il legi­
slatore non dà alcuna defini­
zione di esercìzio dì impresa, 
ma rinvia alla definizione det­
tata dalle disposizioni in ma­
teria di Iva; dove, per eserci­
zio di impresa si intende l'e­
sercizio per professione abi­
tuale, ancorché non esclusiva 
dette attività commerciali o 
agricole di cui agli articoli 
2135 (imprenditore agricolo) 
e 2195 (imprenditore in ge­
nere) , anche se non organiz­
zato in forma di impresa. 

L'esercizio dell'attività è 
presunto per il contributo al 
quale è stato attribuito il nu­
mero dì partita Iva, Inoltre co­
lui che esercita abusivamente 
un'attività (assoggettata alla 
normativa Iva) senza aver 

1 presentato la dichiarazione di 
inizio attività all'Ufficio Iva 
(pertanto, non ha il numero 
dì partita Iva) è in ogni caso 
tenuto al pagamento dell'I-
ciap. 

Chi deve 
pagare 

Sono tutti coloro che eser­
citano nel Comune un'impre­
sa, un'arte, una professione e 
qu Indi. 
a) le persone fisiche (in pre-

' senza di imprese familiari de­
ve essere corrisposta dall'im­
prenditore e non dai familiari 
collaboratone 
b) le società di ogni tipo 
(nelle società l'imposta è do­
vuta dalle società e non dai 
singoli soci), 
e) le associazioni nconosciu-
te e no; 
d) gli enti pubblici e pnvati, 
e) i consorzi; 
f) tutte le altre organizzazioni 
di persone e di beni 

Gli esclusi 
Non sono tenuti al paga­

mento dell'imposta a) lo Sta­
to, le Regioni, le Province, le 
Comunità montane, le Unità 
sanitarie locali, i Comuni e i 

relativi consorzi; b) gli enti 
che non hanno per oggetto 
esclusivo di attività commer­
ciati. 

Come 
determinarla 

L'imposta è determinata in 
base all'attivila esercitala nel­
la quale va a collocarsi l'attivi­
tà del soggetto passivo e per 
classi di superficie comunque 
utilizzate per l'esercizio del­
l'attività, secondo un'apposita 
tabella annessa al D.L. n. 66. 
La tabella comprende IO set­
tori di attività e 8 classi di su­
perficie. Per ogni classe di su­
perficie è stabilito in lire un li­
vello minimo e un livello mas­
simo. 

I singoli Comuni in base a 
considerazioni di diverso ge­
nere hanno deliberalo entro il 
31 marzo la misura dell'impo­
sta. Nel casoni mancata deli­
berazione si applicano le mi­
sure minime. Ai Comuni è 
stata data la facoltà di delimi­
tare (non più del 20 per cen­
to del centro abitato dei Co­
muni capoluoghi di provincia 
e del 10 per cento in tutti gli 
altri Comuni), in base all'im­
portanza economica e alla 
centralità, una o- più -zone 
speciali con un'imposizione 
•maggiorata del 30 per cento 
per i Comuni capoluoghi di 
provincia e del 15 per cento 
per lutti gli altri Comuni. 

L'importanza 
del 1° gennaio 

L'imposta deve tener conio 
della fotografia al 1° gennaio 
1989 (e a l i 0 gennaio di ogni 
anno successivo). Infatti l'Inv 
posta è dovuta o meno nelle 
forme e nelle quantità che 
scaturiscono da quanto risul­
terà da questa fotografia. In­
fatti-

I ) ci deve essere esercizio 
di attività al 1° gennaio 1969. 
Non ha alcuna influenza la 
circostanza che l'attività sia 
sospesa a tale data, né che 
l'attrita, per sua natura, si 
svolga materialmente solo in 
determinati periodi dell'anno; 

2) l'imposta è dovuta in 
base all'attività che risulta 
esercitata al 1° gennaio, Se ad 
esempio al 1° gennaio risulta 
un'attività di vendita all'in­
grosso e successivamente nel 
corso dell'anno sì cambia at­
tività, ad esempio vendita al 
minuto di abbigliamento, 
l'imposta è dovuta In base ai 
IV settore di attività. La stessa 
cosa vale nel caso di aggiunta 
nel corso dell'anno dì un'altra 
attività. Le Variazioni nel cor­
so dell'anno favorevoli o sfa­
vorevoli per il contribuente 
non hanno alcuna ^percus­
sione nel calcolo dell'imposi­
zione di quest'anno ma var­
ranno col prossimo anno, 

3) l'esercizio di una attività 
con inizio dopo il Iu gennaio 
non è assoggettato ad alcuna 
imposizione, se non con fan­
no successivo, 

4) l'esercizio di un'attività 
con inizio dopo il 1° gennaio 
e terminata entro lo stesso 
anno non é assoggettata ad 
alcuna imposizione; 

5) le attività in essere al 1° 
gennaio ed interrotte nel cor­
so dell'anno sono assoggetta­
te all'imposta; 

6) l'imposta è dovuta in 
base alla superficie utilizzata 
al 1° gennaio per l'esercizio 
dell'attività, Se ad esempio al 
1° gennaio 1989 risulta occu­
pata una superficie di 80 mq. 
e successivamente a questa 
data l'attività viene svolta in 
altri 40 mq. vale esclusiva­
mente la superficie di 80 mq. 
e pertanto la classe dì superfi­
cie è quella fino a 100 mq. In­
vece se al 1° gennaio risulta 
occupata una superficie di 
400 mq. e successivamente a 
questa data 300 mq. dei locali 
sono stati dati in affitto a terzi, 
vale, agli effetti dell'imposta 
che si pagherà net corso di 
questo mese, la superficie di 
400 mq., e pertanto la classe 
di superficie è quella fino a 
500 mq. Infine se al 1° gen­
naio si svolgerà un'attività 
con l'utilizzazione di 60 mq. e 
successivamente si è intrapre­
sa un'attività ambulante sen­
za l'utilizzazione di locali si 
corrisponderà l'imposta in 
base a 60 mq. (classe di su­
perficie fino a 100 mq.). Le 
variazioni, cosi come per le 
variazioni dell'attività, nel cor­
so dell'anno non hanno alcu­
na ripercussione nel calcolo 
dell'Iciap di quest'anno ma 
Varranno col prossimo anno. 

L'annualità 
dell'imposta 

L'imposta è dovuta per an­
ni solari e non è frazionabile. 
Pertanto ogni anno deve es­
sere corrisposta e le variazio­
ni o le cessazioni intervenute 
nel corso dell'anno non com­
portano rimborsi di imposta 
né richieste di pagamenti In­
tegrativi da parte del Comu­
ne, 

Il calcolo 
di superficie 

L'Iciap è dovuta sulla base 
di due parametri: la superficie 
utilizzata per l'esercizio del­
l'attività e il settore di attività. 
La superficie e data dall'area 
netta dei locali utilizzati - su­
perficie calpestarle - nelle 
quali viene svolta l'attività. La 
superficie da prendere in 
considerazione ai fini della 
determinazione della classe 
prevista nella tabella è quella 
che viene utilizzata, e cioè 
quella netta. Debbono essere 
esclusi i muri perimetrali, le 
pareti e 1 tramezzi di separa­
zione. Si può dire che la su­
perficie utilizzata è quella che 

è stata denunciata in prece­
denza agli effetti della tassa 
smaltimento rifiuti. Con l'av­
vertenza però che se nelle at­
tività ci sono sale di lavorazio­
ne, che sono escluse agli ef­
fetti del calcolo della lassa 
smaltimento rifiuti, nel l'Iciap 
si debbono contabilizzare. 

Si rammenta inoltre che 
nel caso in cui la metratura 
agli effetti dell'Iciap risulta su­
periore a quella denunciata 
agli effetti della tassa smalti­
mento si potrà presentare al 
Comune, comunque entro il 
20 settembre prossimo, appo­
sita denuncia di vanazione 
della superficie Occupata agli 
effetti di quest'ultima tassa 
usufruendo della sanatona in 
materia. 

I locali 
e le aree 

Aer il calcolo della superili-
eie utilizzata si deve tener 
conto dei locali e delle aree. 
Ai locali debbono essere assi­
milate quelle strutture stabil­
mente Infisse al suolo, chiuse 
o chiudibili da tutti i lati (edi­
cole, cabine balneari, ecc.) 
nelle quali si svolge l'attivila. 
Non tutte le aree sono assog­
gettate ad imposizione ma 
solamente: 

a) le aree attrezzate, cioè 
quelle, data la presenza di 
strutture fisse o mobili, desti­
nate dal soggetto passivo in 
via ordinaria a servizio dell'at­
tività svolta e che, comunque, 
sono strumentali all'attività 
svolta, a nulla rilevando la lo­
ro contiguità con I locali dove 
si svolge l'attiviti; 

b) le aree anche se non at­
trezzate che pur nqn avendpj 
strutture fìsse o mobili costi­
tuiscono esse stesse l'elemen­
to attraverso il quale si eserci­
ta l'attività (parcheggi, vendi­
la auto, aree di demolizione, 
parcheggi custoditi, ecc.). 

Computo 
delle superfici 

La superflce dei locali * 
computata al 100*. 

La superficie delle aree 
scoperte è computata al 10%. 

La superficie delle aree co­
perte è computata al 100%. 

La superficie eccedente 
3 000 mq. utilizzata da parte 
di Imprese artigiane iscritte 
nel relativo albo è calcolata 
In misura ridotta al 65 per 
cento. 

Le superfici 
escluse 

Sono escluse le superfici 
I) destinate alla distribu­

zione e all'erogazione di 
energia elettrica, gas, acqua, 
calore, servizi di telecomuni­
cazione e radio televisivi ed 
altri servizi a rete; 

2) relative agli impianti 
pubblici di trasporto (seggio­
vie, sciovie, ecc.) ; 

3) delle aree destinate" A 
parcheggio a titolo gratuito 
per i dipendenti ed 1 clienti. 
Sono incluse invece le aree 
destinate al ricovero delle au­
to od utilizzate per l'esercizio 
di attività economiche (bar, 
edicole, alberghi, distributori 
dì carburante, ecc.); 

4) delle aree utilizzate per 
cantieri edili purché muniti di 
concessione .0 dì autorizza­
zione comunale, In mancan­
za dell'atto comunale, cioè in 
presenza di attività abusiva, si 
è tenuti al pagamento del­
l'imposta. Perù in taluni casi 
non è necessaria l'autorizza­
zione comunale ma basta la 
semplice comunicazione di 
inizio lavori al Comune. Se 
c'è questa comunicazione (o 
nei casi in cui non è necessa­
ria) si è esclusi dall'imposta; 

5) destinate alla locazione. 
Sono perù assoggettate al­
l'imposta le superfici utilizza­
te direttamente per l'esercizio 
dell'attività (uffici, ecc.). In 
presenza di locazione sarà il 
locatario a corrispondere 
l'imposta; 

6) delle aree abbandonate; 
7) delle aree adibite a ver­

de pubblico purché non stru* 
mentali all'attività. 

Le attività 
La tabella prevede 10 setto­

ri di attività. L'attività esercita­
ta (al l^gennaio) deve colto- • 
calsi in uno di questi settori. 
Nel caso in cui non si riesce 
ad avere una specifica collo­
cazione ci sono i settori Vili 
(altre attività di commercio) 
e IX (servizi vari) che hanno 
carattere residuale. 

Attività 
in un locale 

In questo caso non ci sono 
grosse difficoltà Si effettua la 
metratura della superficie uti­
lizzata e dopo aver individua­
to il settore di attività si calco* 
la l'imposta dovuta 

Locali unitari 
e contigui 

L'imposta da pagarsi varia 
col variare della metratura 
occupata. Però il carico tribu­
tarlo dovuto aumenta in mi­
sura meno che proporzionale 

a mano a mano che aumenta 
la superficie utilizzata. Infatti 
per una superficie di 200 mq. 
si paga una somma abbon-

'dantemente inferiore al dop­
pio rispetto a quanto si paga 
per una superficie di 100 mq. 
C'è pertanto l'interesse, quan­
do ciò è possibile, di effettua­
re un'unica misurazione. Le 
superfici si cumulano, e, 
quindi, l'imposta si determina 
sulla base della superficie 
globale quando si esercita at­
tività (o più attività) in locali 
diversi posti in edifici contigui 
(sono edifìci contigui quelli 
costruiti in appoggio gli uni 
agli altri o con Mia parte in 
comune) o Ih complessi pro­
duttivi unitari (e considerato 
tale l'Insieme di Insediamenti. -
insistenti sulla ' medesima 
area, collegati tra loro sulla 
base di un rapporto, oltre che 
funzionale, anche strutturale 
ed edilizio). U contiguità ha 
rilevanza anche tra locali ed 

Attività nello 
stesso locale 

Se lo stesso soggetto passi­
vo esercita in un unico locale 
o in un'unica area attrezzata 
0 in locali diversi purché con* 
tigui o in complessi unitari 
piO attività possiamo avere: 

a) se le superfici Utilizzate 
per ogni attività sono discri­
minate (non è necessaria 
una parete) il settore di attivi­
tà e quello relativo all'attività 
che utilizza la maggiore stipe-
rificie. Ad esempio.se in un 
locale di 90 mq. in 50 mq. ti 
effettua ra£trvttà£all'ingrquo 
ed in 40 mq. si effettua attività 
di'rendita al'miriulo di àbbl-
gtià'mènto II settoré'afaìtlvlta 
1 I! IV (quello della vendila 
all'ingrosso) e la superficie 
da considerarsi è di mq, 90 
(Classe di superficie fino a 
100 mq.); 

b) se le superfici utilizzate 
per ogni attività non sono di­
scriminate il settore di attività 
è quello relativo al settore di 
attività a più elevata imposi­
zione. Ad esempio se in un 
locale di 190 mq. si effettua la 
vendita all'ingrosso e al minu­
to di articoli lessili senza alcu­
na discriminazione delle su­
perfici utilizzate per ognuna 
delle due attività il settore di 
attività è il VI (quello della 
vendita al minuto) e la super­
ficie è di 190 mq. (classe di 
superficie fino a 200 mq ) . 

Le attività 
agricole 

L'esercizio dell'attività agri­
cola è esclusa dall'lciap. Però 
nel caso in cui la commercia­
lizzazione dei prodotti agrico­

li avviene in locali aperti al 
pubblico (sono quei locali 
nei quali viene esercitata 
un'attività con diretto contat­
to con il pubblico, indipen­
dentemente dalla circostanza 
che l'attività risulti autorizzata 
o meno),, al di fuori del fon­
do, si è tenuti al pagamento 
dell'imposta alla pari di ogni 
altra attività commerciale. 

Attività 
stagionale 

Per le attività stagionali 
esercitate nel corso dell'anno 
per periodi non superiori, 
complessivamente, ai sei me­
si, l'imposta e ridotta di un 
quarto. Il carattere della sta­
gionalità deve risultare da li­
cenze, autorizzazioni, con­
cessioni della pubblica am­
ministrazione, Pertanto, in ca­
so di attività svolte per un li­
mitalo periodo di tempo nel 
corso dell'anno senza il carat­
tere della stagionalità l'impo­
sta deve essere corrisposta 
per intero. 

Gli ambulanti 
e i senza locali 

In caso di esercizio di attivi­
la senza l'utilizzazione di lo­
cali od aree attrezzate, ovvero 
di esercizio di attività ambu­
lante senza l'utilizzazione di 
deposito magazzini, la misu­
ra è quella della prima classe 
di superficie (quella fino a 25 
mq.) e secondo il proprio set­
tore di attività. Questa regola 
vale anche per coloro che 
svolgono attività di vendita su 
aree pubbliche o a domicilio 
del compratore. 

Se si svolgono attività diver­
se senza l'utilizzazione di lo­
cali od aree attrezzate il setto­
re fattività della tabella è 
quello a pio elevata tassazio­
ne. 

Se, invece., il utilizzano de­
positi o magazzini l'imposta 
deve essere determinata se­
condo ì parametri ordinari (e 
cioè in rapporto alla superfi­
cie dei depositi o dei magaz­
zini utilizzati). . 

Alcuni esempi 
Qui di seguito ci sono alcu­

ni esempi. Si presuppone 

Tabella dati* misura annua dell'Impasta comunale par l'atarcbrlo di Impresa e 

SETTORI 01 «TTIVIT* 

i) Di teresa avicola di produzione 
di Ben da darle di imprese a'Iigia 
ne srrtlle nel relativo alto 

II) Di produzione di servili da parie di 
imprese artigiane isonne nel reta 
i.vo albo 

«Il industriati 

IV) Di commercio alt ingrosso di inler 
meo azione dei commercio con de-
po< ;o di trasporti e comunicazioni 

V Di commercio al minuto di alimen 
la-i e bevande libri giornali arti 
coi spelivi oggetti d arte e cullu 
rati tabacchi e altri generi di mo­
nopolio di carburanti e lubrihcan 
li Ci intermediazione del commei 
CK) di bar 

vii Di commercio al minuto di artico 
li tessili ed abbigliamento 

Vili Di atiro commercio al minuto . 

Villi Alberghiere turistiche di pubblico 
esercizio ed altre attività di com­
mercio 

tri Professionali e artistiche, di seni 

X| Di credilo e servizi finanziari, di as­
sicurazioni 

di arti e professioni 
culli MsmcaraiE - , 

I M I 
25 mq 

livello 
minime 

bit 

90000 

100000 

110000 

130000 

140000 

150000 

ITO M» 

iso ino 

ZOO 000 

210000 

Unito 
minimo 

lira 

ISO 000 

2 * C00 

220000 

260000 

210000 

300000 

310 ODO 

360000 

400000 

420000 

lino a 
50 mq 

M i t o 
minimo 

Ilio 

140000 

150000 

1130000 

190 000 

210000 

230 OH 

2600» 

290000 

340 ODO 

370000 

imito 
fllflWRO 

Uri 

2130000 

300000 

320000 

350000 

420000 

180000 

s a ooo 

580000 

680000 

710000 

OMO 
IOO mq 

livello 
flHUnW 

Hit 

210000 

230000 

260000 

290000 

340 000 

370000 

4 » ODO 

450000 

930000 

570000 

«Milo 

un 

420000 

4(0000 

520000 

510000 

ODO 000 

740000 

110 000 

900000 

1060000 

1140000 

I lo ta 
200 mq 

livello 

Un 

320000 

310 000 

380 000 

430000 

520000 

SCO 000 

120000 

680000 

730000 

790000 

Inolio 

Un 

640000 

ego ooo 

760000 

960000 

1040 000 

1120000 

1240000 

1360000 

1460000 

1580000 

nnoa 
500 mq 

livello 
ultimo 

Un 

450000 

510000 

550000 

610000 

CIO 000 

Tuoi» 

760000 

790000 

mot» 

930000 

livello 
minimo 

Un 

9O0000 

1020000 

1 '00 000 

1220000 

1320000 

1.420000 

1.520000 

19(0000 

1720000 

1660000 

Unto 
tOOOmq 

livello 

Un 

700000 

780000 

OSO 000 

920000 

no ooo 

1070000 

1190000 

1)30000 

1310.000 

1420000 

IrlOftfi 

Un 

14000» 

1560600 

1 700000 

1 US 003 

1960000 

2140 oro 

2300000 

2460000 

2120000 

2810000 

io.no nq 

tlvMlM 
Un 

'209,000 

1300000 

I4O0O00 

1900000 

1600000 

1800000 

igooooc 

2000 000 

2100000 

22» 000 

•voti 
•Mito 
In 

«400000 

2600000 

2100000 

3000000 

32O0OU 

3600 0M 

3 8 » 000 

4000000 

4200300 

4 400000 

Ottn 10.000 mq 
iwovjrt 10000 mq 
Si oaiaHiivaoM par 

CllMUTI t t t lon 
Ulivi!! 

-JMMlllO 
Un 

«300» 

900000 

5» 000 

5» 000 

5» 000 

5» no 

5000» 

500000 

5000» 

5 » 000 

livello 
minimo 

Un 

1000 0 » 

1 0 » 000 

1 0 » 000 

10ODO00 

10» 0» 

io» no 

1 0 » 0M 

1 0 » 000 

1000000 

1000009 

l'applicazione delle misure 
massime senza l'adozione di 
zone speciali. In caso diverso 
e tenendo Conto delle delibe­
razioni comunali si possono 
modellare I casi specifici. 

1) negozio di articoli spor­
tivi di mq. 40. Settore di attivi­
tà V, classe fino a 50 mq. - L 
420.000; 

2) negozio all'ingrosso in 
locali contigui (90 di negozi, 
60 di locale di vendita Iva), 
classe fino a 200 mq. • L 
860.000; 

3) negozio di commercio 
al minuto di elementi con ne­
gozio di vendita di 80 mq. in 
via Dante e magazzino di 20 
mq. in via Petrarca. Settore di 
attività V: P imposta, classe 
finoal00mq.-L680.000;2» 
imposta, classe di superficie 
fino a 25 mq. -1» 280,000. In 
questo caso In sede di denun­
cia debbono esiwe indicati 
due insediamenti e si debbo­
no effettuare due versamenti; 

4) bar con locali di 140 
mq. ed." era*» attrezzata sco­
perta di 300 mq. Settore di at­
tività V, classe Ano i 200 mq. 
(140 mq. +. 10% di 300 mq). 
-LI,040.OM;, 

5) negoztqàl minuto di ge­
neri alimentari e di abbiglia-
«nento con «Cali discriminati 
di mq. SO e 80. Settore di atti­
vila V, classe fino, a 200 mq. -
L 680.000; . 

6) negozio al minuto di 
cartolerìa, abbigliamento con 
locali non discnminati di mq. 
100 e 60. Settore di attività Vi, 
classe fino a 200 mq. L. 
740.000; 

7) venditori ambulanti di 
generi alimentari senza depo­
sito. Settore di attività V, clas­
se fino a 25 mq. - L. 280.000; 

8) venditore ambulante di 
articoli sportivi e abbiglia­
mento senza deposito. Setto­
re di attività VI, classe fino a 
25 mq.-L 300.000; 

r 9) venditore ambulante di 
oggetti d'arte con deposito di 
40 mq. Settore di attività V, 
classe fino a 50 mq. - L. 
42O.0C0. 

Versare a 
quale Comune 

- In caso di esercizio di at­
tività con rutilizz.3z.0ne di su­
perficie; al Comune nel cui 
territorio sono situati i locati o 
le aree. 

- In caso di esercizio di at­
tività senza l'utilizzazione di 
superfici. al Comune di domi­
cilio fiscale del soggetto pas­
sivo. 

Il versamento 
dell'imposta 

I versamenti devono essere 
arrontondati a I 000 lire. È 
prevista un'unica modalità di 
versamento un apposito mo­
dulo di c/o postale, conforme 
a modello ministeriale, inte­

stato al Comune beneficiario. 
Per ogni quadro compilato 

nella denuncia si deve effèttu-
re un apposito versamento. 
Se sono compilati più di tre 
quadri il contribuente può 
sommare le varie imposte In­
dicate nel singoli quadri1 e 
versare con un solo modello 
la somma complessiva otte­
nuta. 

Le attestazioni di versa­
mento dopo le apposite an­
notazioni nella denuncia de­
vono essere allegate alla de­
nuncia stessa. Pertanto, prima 
della presentazione della de­
nuncia conviene fare una fo­
tocopia da conservare, 

I versamenti debbono esse­
re effettuati entto il 31 luglio. 

Presentazione 
della denuncia 

Entro il 31 luglio il contri­
buente deve compilare e pre­
sentare al Comune la denun­
cia. '., '» • 

La denuncia deve essere 
compilata su apposito modu­
lo (conforme a quello mini­
steriale) in ogni sua'parteVpa 
non dimenticare la firma e 
l'allegazioni dopo le previste 
annotazioni, de) bollettino di 
versamento. 

La denuncia deve essere 
presentata: , „ 

a) al Comune dove socio 
situati i locali o le aree attrez­
zate; , 

b) a! Comune di domicilio 
fiscale del contribuente se 
l'attività non ha comportato 
l'utilizzazione di locali o aree, 

La denuncia può essere 
presentata: 

1) mediante consegna di­
retta al Comune che deve ri­
lasciare una ricevuta; 

2) mediante raccomanda­
ta, indirizzata al Comune, 
senza ricevuta di ritomo. 

Notizie diverse 
Sono previste sanzioni in 

caso di omessa, ritardata, in­
fedele, incompleta o inesatta 
denuncia. 

Ci sono soprattasse in caso 
di omesso o tardivo versa­
mento. 

Le somme indebitamente 
versate debbono essere ri­
chieste al Comune entro 3 
anni dal giorno del pagamen­
to. Il Comune sulle somme 
rimborsate è tenuto a corri-
spendere gli interessi del 4,5 
per cento semestrali. 

Contro gli accertamenti, gli 
avvisi di liquidazioni e il di­
niego al rimborso si possono 
presentare ricorsi all'Inten­
denza di finanza (1° grado) e 
al ministero delle Finanze (2° 
grado). Il ricorso alla magi­
stratura ordinaria è ammessa 
in terzo grado. 

L'Amministrazione finan-
ziàna entro il 31 dicembre co­
municherà al Comune i dati 
relativi ai contribuenti con 
partita Iva al 1° gennaio 1989. 

(a cura di' Orniamo telo) 

l'Unità 
Sabato 

15 luglio 1989 

http://esempio.se
http://io.no
http://rutilizz.3z.0ne

